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E' possibile definire il ter
rorismo? E' possibile cioè 
tentare di fornire una chia
ve di lettura onnicompren
siva del fenomeno, capace 
per di più di aprirci la via 
alla analisi integrale della 
€ personalità terroristica »? 
Non credo. 

Come anche per altri fe
nomeni sociali e politici, 
dobbiamo smetterla di cre
dere (e di sperare) che esi
sta la verità e dunque la 
spiegazione o la causa. Oc
corre pazienza e fantasia 
teorica. Perchè invece di in
seguire la chimera dell'es
senza che disvelata ci con
sentirebbe un dominio asso
luto dei fenomeni, non ten
tare di costruire un siste
ma di approcci col quale ac
cerchiare il problema e cin
gerlo d'assedio teoricamen
te? Ed è invece proprio l'op
posto il metodo seguito da 
quasi tutti coloro che hanno 
scritto del e sul terrorismo. 
Si potrebbe facilmente fare 
una specie di inventario del
le sciocchezze dette. 

Inanto c'è la nouvelle phi-
losophie, che seppure in ri
basso prova a dire la sua 
su Laurent Dispost ne La 
macchina a terrore. Genea
logia del terrorismo (Marsi
lio). Un testo che fa rim
piangere la finesse d'esprit 
di un Henry-Levy. I terrori
sti sarebbero solo... la coda 
di Robespierre. La colpa di 
tutto è, naturalmente, di 
Rousseau, della politica e di 
Lenin. « Il terrorista rinato 
è Lenin » che realizza la 
€ sintesi tra due forme di 
terrorismo che oggi ci sem
brano, a prima vista, anta
gonistiche: il "terrorismo di 
Stato" e un terrorismo dal 
tono minoritario e dispera
to ». il socialismo è la mac
china del terrore più l'elet-

Le insufficienti analisi del fenomeno del terrorismo 

Ma è davvero colpa 
di Robespierre ? 

In un panorama molto articolato poche le indagini che aiutano a capire 

trificazione e quindi: t ter
rorismo, supremo stadio del 
politico*. In un vecchio, e 
bellissimo, saggio, Jellinek 
scrisse che la mano che fe
ce scendere la lamn della 
ghigliottina sul collo di Lui
gi era stata quella di Hob-
bes. Una finissima osserva
zione che certo non voleva 
suonare condanna dell'auto
re del Leviatano. I nostri 
"nuovi filosofi" (e adepti) 
vogliono invece rovesciare 
la storia e, scontenti del 
presente, le sbattono la por
ta in faccia. 

Ma c'è pure chi la pensa 
tutto all'opposto e vuole uno 
Stato forte e meno lassista. 
Il capofila, con una sua di
gnità, è Walter Laqueur, 
questo storico speculatore 
degli stati d'animo culturali. 
Ieri Weimar, oggi il terro
rismo raccontato nella mo
numentale Storia del terro
rismo (Rizzoli). C'è un filo 
rosso che lega la crisi della 
prima Repubblica tedesca e 
l'insorgere del fenomeno ter
roristico, questo « superspet-
tacolo della nostra epoca*? 
Sì! E' la debolezza dello Sta
to, la sua eccessiva libera
lità. E' una tesi che non 

poteva non piacere ad Al
berto Ronchey che nel suo 
Libro bianco sull'ultima ge
nerazione (Garzanti) tradu
ce in lamalfese (che è una 
specie di miscuglio di già-
cobismo après la lettre, 
buon senso e aristocratica 
nostalgia che disprezza ti 
presente) le tesi del Laqueur, 
aggiùngendovi di suo una 
radicale incomprensione del
la natura e dei caratteri del
la crisi italiana. Per una 
contro analisi del nesso tra 
rottura del '68, la crisi at
tuale e il terrorismo si leg
ga Adalberto Minucci: Ter
rorismo e crisi italiana, in
tervista a Joachim Kreimer 
(Editori Riuniti). Certi no
stri intellettuali - giornalisti 
sempre pronti a indicarci 
come modello la modernità 
di paesi che « non esistono 
in vero » corrono il rischio 
di ripetere l'errore compiu
to da docenti intellettuali de
mocratici weimeriani che 
giudicarono ti fascismo co
me qualcosa di tipico del
l'arretrata Italia e quindi im
possibile per l'avanzata Ger
mania. 

Per correttezza bisogna ag
giungere che nell'opera del 

Laqueur, nascoste sotto la 
mole di un materiale affa
stellato (che sa tanto di 
schede ricucite^, ci sono in
tuizioni ed osservazioni in
telligenti che possono farci 
fare un passo avanti nella 
ricerca. Per esempio che 
< il terrorismo urbano non è 
un nuovo stadio della guer
ra di guerriglia ma è com
pletamente diverso sotto mol
ti aspetti essenziali, ed è 
anche erede di tradizioni dif
ferenti » e che esiste una 
connessione, storicamente do
cumentata, tra emergere del 
fenomeno terroristico e crisi 
di sistema (materiale o dì 
legittimazione che sia). 

Di simile complessità non 
sospetta neppure Giorgio 
Bocca nel suo II terrorismo 
italiano 1970-78 (Rizzoli). E-
gli innalza la bandiera dello 
spirito laico e subito come 
ogni buon religioso che si 
rispetti ci offre la verità 
coniando un concetto ad 
hoc. La colpa di tutto sa
rebbe del « catto-comuni
smo »: una miscela esplosi
va di giustizialismo, paras
sitismo, egualitarismo, te-
leologismo, mancata secola
rizzazione, gnosticismo, sot

tocultura agraria, pansinda-
calismo, iperpoliticismo etc. 
La cosa che lascia stupefat
ti è che la stessa causa do
vrebbe valere, secondo Boc
ca, a spiegare due effetti 
autoescludentesi. 0 non è 
forse vero, infatti, che la 
diffusione del € cattocomu
nismo ». che nient'altro sa
rebbe se non la filosofia del 
compromesso storico, viene 
presentata come quel gas ve
nefico che ottunde lo spirito 
liberale e conflittuale, ossifi
ca la realtà politica e so
ciale, e prepara quel regime 
contro ti quale, invece, U 
terrorismo (che però sareb
be figlio della stessa) si sca 
aiterebbe? 

La difficoltà di fronte a 
questa specie di oggetto mi
sterioso che assomiglia a 
troppe cose insieme, la ri
trovo anche in certe analisi 
che si collocano nell'ambito 
del movimento operato. Clas
sica è quella del complotto. 
Liberatasi a fatica dell'idea 
che il terrorismo di sinistra 
fosse solo una variante ca
muffata della strategia della 

tensione, non riesce a laiciz
zarsi fino al punto di com
prendere che dentro la crisi 
attuale e alle difficoltà di 
e governare le complessità >, 
per usare un'espressione del
la recente intervista di Pie
tro Ingrao, c'è anche il fatto 
terrorismo. 

Ho letto solo due libri che, 
pur tra loro diversissimi, mi 
hanno fatto capire qualcosa 
di veramente nuovo. Ali ri
ferisco alle (Indagine su un 
brigatista rosso di Giorgio 
Manzini (Einaudi) e a Di
mensioni del terrorismo po
litico a cura dì Luigi Bona-
nate (Franco Angeli) com
prendente saggi di diversi 
autori, come Treves, Ponze
rà, Marchetti e Migliorino. 

Il primo è un romanzo-in
chiesta che si legge d'un 
fiato, con l'animo sospeso: è 
un'incursione a partire dalla 
biografia di Walter Alasia 
nella storia di questi ultimi 
dieci anni. 

L'approccio del volume col-
lettaneo a cura di Bonanate 
è, invece, sistematico-teori-
co: un primo tentativo di 
formulare, al di fuori del mo
ralismo o delle prediche sul 
dover essere, un quadro ana
litico di regolarità del com
portamento terroristico tanto 
nella versione statuale (che 
quasi tutti dimenticano) quan
to in quella di gruppo o in
dividuale (nella versione di 
destra o di sinistra). Un uti
le contributo per elaborare 
finalmente una teorica di 
parte operaia del fenomeno 
terroristico che ci consenta 
di affrontare la pericolosa 
divaricazione che si diffon
de nel senso comune e di 
cui pure il terrorismo è e-
spressione tra trasformazione 
sociale e democrazìa politica. 

Angelo Bolaffi 

A 

Non ha perso battute 
la polemica su Nietzsche 

Nel crescente interesse per la cultura tedesca tradotti anche Walser e Klee 

Non come e un trattato di archeologia », ma come e quadro 
ctetlt linee essenziali delle nostre attuali conoscenze • in ma
teria, si presenta il grosso volume illustrato delle Mondadori, 
Archeologia: Culture e civiltà del passato nel mondo europeo 
ed extraeuropeo (pp. M I , L. 35.000). Hanno collaborato a r i 
costruire il profilo delle più antiche culture umane — d'Euro
pa, Africa, Asia, America, Australia e Pacifico — 2* studiosi 
italiani e stranieri. Nella foto: un bronzetto delia civiltà nu-

raglca, dell'VI II - VI I secolo a.C. 

L'interesse degli editori e 
di molti studiosi italiani per 
le « cose tedesche » continua 
— e cosi è stato per il '78 —, 
anche se non sempre la qua
lità delle scelte, l'approccio 
scientifico e i risultati delle 
acquisizioni possono conside
rarsi soddisfacenti. 

indubbiamente ha ancora 
una posizione di primo pia
no. in questo orizzonte, l'o
pera di Nietzsche, sulla quale 
si sono moltiplicati gU Inter
venti della saggistica e della 
ricognizione specialistica an
che In direzioni inconsuete, 
con il tentativo, talora discu
tibile, o quanto meno solo 
esplorativamente abbozzato, 
del recupero di un Nietzsche 
«politico». E' innegabile che 
l'edizione italiana delle Ope
re, egregiamente curata de, 
studiosi di assoluto rilievo 
come Giorgio Colli e Mazzino 
Montinari, ha dato, special
mente con la pubblicazione 
del tardi frammenti postumi 
inediti o riordinati con scru
polo filologico, un impulso 
eccezionale a questa ripresa 
ai indagini e di a riletture». 
E' dunque giunta a proposito' 
la versione italiana dell'im
portante libro di Gilles De
leuze, Nietzsche e la filoso
fia (1962), tradotto da Salva
tore Tassinari per le edizioni 
fiorentine di Colportage e al 
quale uno dei nostri massimi 
specialisti, Gianni Vattimo. 
ha fatto precedere un lucido 
e penetrante saggio introdut
tivo. 

Indubbiamente Deleuze 
rappresenta una figura di 

i spicco nella più recente criti

ca francese: non a caso an. 
che taluni contributi degli 
studiosi italiani hanno trova
to nell'interpretazione di De
leuze i punti d'appoggio su 
cui fondare la presentazione 
di un Nietzsche antidlalettico, 
ma non irrazionalista, che 
« all'elemento speculativo del
la negazione, dell'opposizione 
o della contraddizione » sosti
tuisce « l'elemento pratico 
della differenza: oggetto 
d'afférmazione e di godimen
to » (Deleuze). Ad onta del 
loro fascino, le tesi del filo
sofo frascese non risultano 
tuttavia > suffeientemente 
centrate su una corretta in
terpretazione del testi " 
sembrano partecipare del 
deliberato proposito di « uti
lizzare » H rinvio a Nietzsche 
nel dibattito contemporaneo 
come elemento catalizzatore 
di un proceso di revisione 
radicale, talora aduggiata da 
toni polemici, del pensiero 
materialista-dialettico, quasi a 
dimostrare che l'antiumane
simo o certo presunto mate
rialismo possono trovare solo 
nell'opposizione al marxismo 
le loro carte di credito. Carte 
di credito che evidentemente 
sono auanto di meglio pos
sano offrire gli oltranzisti li
bertari-rivoluzionari alla bor
ghesia. 

E' proprio in questa opera
zione si rendono manifesti gli 
equivoci della riscoperta di 
un Nietzsche tutto risolto in 
positivo come filosofo dell4 

liberazione da qualsiasi ipo
teca totalizzante o larvata
mente repressiva. In questa 
prospettiva si spiega come la 
speculazione scandalistica, di 

prandi settimanali Quali 
L'Epresso, maestri nell'arte 
delle improvvisazioni pseudo-
culturali, piuttosto cne ad 
approfondire minimamente ' 
termini delle questioni e gli 
aspetti non 6empre esenti aa 
sospetto di certe « mode » in
tellettuali, vada di preferenza 
ala ricerca di antinietzschea
ni da bruciare. 

Altro dato importante delle 
novità di quest'anno è la 
pubblicazione del romanzo di 
Robert Walser, / fratelli 
Tanner (Adelphi) nella ver
sione italiana curata da Vit
toria Rovelli Ruberl. Come 
disse Oskar Loerke di questo 
prestigioso scrittore svizzero, 
ancora troppo poco studiato 
dai nostri germanisti (ed è 
un peccato che l'edizione a-
delphlana del romanzo man
chi di una messa a punto 
« il raccontare in sé ». « senza 
critica), a Walser interessa 
oggetto », raccontare, cioè, 
cose che nessuno considere
rebbe degne di spenderci una 
parola. 

Ma è proprio questo per
dersi nei meandri, peraltro 
cosi nitidamente intagliati. 
dei sogni, delle risonanze in
teriori suscitate da un nuovo 
incontro o dalla stessa stesu
ra di una lettera a fondare, 

nel 6Uol ritmi compositivi, la 
magia di una scrittura « ine
sauribile » appunto perche 
Indipendente dal narrato. 

Non va dimenticata inoltre 
la prima versione itali-in? 
delle Poesie di Paul Klee 
(Guanda), a cui Giorgio Ma
nacorda, uno del nostri più 
sensibili e metodologicamente 
inquieti germanisti, ha fatto 
precedere, con larga mobili-
tazlone di strumenti semlolo-
glcostrutturali, una densa 
Introduzione. Varrà la pena 
sottolineare come alla eccel
lente indagine di Manacorda 
nuocia forse una tendenza 
soverchiamente dimostrativa. 
appoggiata all'uso delle for
malizzazioni grafiche (per cui 
abbiamo una certa personale 
Idiosincrasia). 

Sono infine da menzionare 
i contributi apparsi quest'an
no sul dibattito Ideologi
co culturale degli Anni Venti 
nella Germania della repub
blica weimariana: Weimar: 
lotte sociali e sistema de
mocratico negli anni venti (I1 

Mulino) curato da L. Villarl 
per l'Istituto Gramsci di Bo 
legna e Cinema e cultura nel
la Germania di Weimar 
(Marsilio) dove G. Grignaffinl 
e L. Quaresima hanno raccol
to saggi di vari studiosi. Inu
tile dire che anche le ricer
che socialistiche dei germa
nisti sono debitrici, in questo 
campo, ai fondamentali studi 
di Enzo Collotti e Gian-Enri
co Rusconi, la cui rilevanza 
d'analisi storiografica 6i è 
imposta all'attenzione della 
cultura europea. 

Ferruccio Masini 

I TEMI, IL DIBATTITO, LO SVILUPPO DEL PENSIERO SCIENTIFICO 
« — - • - • • - — • * » 

«Ricette da cucina» che cambiano il mondo 
Quelle « ricette da cucina » 

— -...ne le chiamava sprez
zantemente Croce — che sono 
le teorìe scientifiche hanno 
cambiato il mondo almeno 
quanto la macchina a vapore 
ai tempi della prima rivolu
zione industriale o l'elettroni
ca oggi. Componente essenzia
le deMa «liberazione di Pro
meteo», cioè di quello scate
namento delle forze produtti
ve senza pari nella storia del
l'uomo die è stato lo svi
luppo industriale dal Settecen
to ai giorni nostri (per usare 
la bella immagine di Davis 
Landes, Frometeo liberato, Ei
naudi), la scienza è diventa
ta uno degli elementi domi
nanti della nostra epoca. La 
subiamo, anche (e soprattut
to) se non la conosciamo o la 
conosciamo o la dispezziamo. 

Ogni libro scientifico è allo
ra occasione di riflessione: da 
un buon manuale (ho in men
te. per esempio, la serie 
scientifica pubblicata dagli 
Editori Riuniti in accordo 
con le edizioni Mir di Mo
sca. che rappresenta, tra 
l'altro, un'interessante me
diazione tra rigore delle di
scipline più astratte e pres
santi esigenze tecnologiche) 
fino a un classico del pen
siero scientifico, come La 

teoria fisica (Il Mulino) del
l'epistemologo e storico della 
scienza francese Pierre Du-
hem (1861-1916) che ha rap
presentato uno dei contributi 
più rilevanti all'indagine cri
tica dei percorsi, spesso più 
tortuosi di quanto comune
mente si creda, che segue la 
indagine scientifica. 

Ma che senso hanno tema
tiche del genere oggi, quan
do. dal problema delle fon
ti-di energia a quello del ri
catto nucleare, più urgenti 
sembrano altre questioni, im
poste dallo stesso sviluppo 
tecnologico? La risposta è 
semplice: la riflessione sul
la dinamica della scienza è 
una via per comprenderne 
e splendori e miserie», quelle 
luci e quelle ombre che in
teressano 3 pubblico della 
scienza, un pubblico sempre 
più formato da operai, intel
lettuali, insegnanti, giovani e 
sempre più desideroso di 
capire «il fenomeno scien-
scienza». E' solo un diffu
so luogo comune queflo per 
cui la riflessione stilla scien
za è una riflessione «paras
sita ». che si limita, nella 
migliore delle ipotesi, a di
vulgare i risultati della scien
za e, nella peggiore, a frain
tenderli. 

E* una fortunata coinciden
za, allora, la pubblicazione di 
due testi che molto hanno con
tribuito a sfatare questa leg
genda: Modelli di scoperta di 
N.R. Hanson (Feltrinelli) e la 
riedizione de La struttura del
le rivoluzioni scientifiche di 
Thomas Kuhn (Einaudi), cor
redata di un fondamentale Po
scritto in cui l'autore tiene 
conto «di anni di dibattiti e 
di critiche » nel contesto della 
cultura intemazionale. Ogget
to di questa nuova filosofia 
della scienza non sono più 
— come ai tempi del positivi
smo logico (un affascinante 
spaccato di questo grande mo
vimento intellettuale ci viene 
per altro offerto, pressoché 
contemporaneamente, dall'au
tobiografia di R. Carnap, Tol
leranza e logica. Il Saggiato
re). le teorie come sistemi 
compiuti, ma come costruzio
ni intellettuali, come organi
smi di cui si seguono nascita. 
evoluzione e morte. Galileo 
che arditamente punta il te
lescopio verso gli astri man
dando m pezzi «la fabbrica 
dei cieli» aristoteUco-toletnai-
ca; Kepler che abbandona la 
idea della circolarità e conce
pisce la teoria delle orbite el
littiche dei pianeti; Heisen
berg che rinuncia ai principi! 
della meccanica classica e ri

conosce l'impossibilità intrin
seca di determinare simulta
neamente velocità e posizione 
di una particella sono tutti e-
sempi del fatto che grandi 
scoperte scientifiche non sono 
solo scoperte di qualcosa, ma 
anche scoperte contro qualco
s'altro. Per usare l'espressio
ne di un giovane studioso del
l'epistemologia francese (P. 
Redondi. Epistemologia e sto
ria della scienza, Feltrinelli). 
ki tempi più o meno lunghi 
la « verità degli eretici » si fa 
strada contro le credenze ap
parentemente più stabili fi
no a imporsi come nuova or
todossia. modificando infine 
anche lo stesso linguaggio quo
tidiano e spesso il nostro stes
so modo di vivere. Lo potrà 
constatare direttamente sui 
testi dei più prestigiosi fisici 
dell'800 e del 900 il lettore 
di alcune recenti antologie 
(quali A. Baracca e A. Ros
si. Materia e energia, Feltri
nelli; E. Bellone. Le leggi del
la termodinamica da Boyle a 
BoUzmann. Loccher; N. Ro-
botti. 7 primi modelli deU'ato-
mo, Loecher) che. rivolte par
ticolarmente agli studenti de
gli ultimi anni della media 
superiore e dei primi anni del
l'università. mirano a presen
tare le profonde trasformazio
ni avvenute in grandi catego

rie scientifiche 
Non meno delle rivo'uzioni 

politiche anche quelle scien
tifiche pongono dunque una 
questione della transizione. 
Alla vigilia del centenario del
la nascita di Albert Einstein 
il "79). k» scienziato che è sta
to protagonista di entrambe le 
rivoluzioni — relatività e quan
ti — che hanno cambiato il 
volto della fisica moderna, 
mi limito a ricordare l'agile 
Einstein e la relatività, di S. 
Sergia (Laterza), che contie
ne un'ampia scelta di scritti 
esemplari, dalle memorie 
fondamentali alla discussione 
sul socialismo. Proprio Ein
stein era particolarmente at
tento alle esigenze della «e-
ducazione al'a Scienza ). inte
sa come educazione alla cri
tica e progressiva consapevo
lezza del significato cultura
le delle grandi svolte scien
tifiche. «Reggere a una vit
toria». scriveva, « è davvero 
difficile »: ogni conquista 
scientifica di rilievo crea in
fatti una miriade di nuovi pro
blemi. Come a suo tempo ave
va osservato Dimeni, «lo 
scienziato entra in laboratorio 
con tutto il bagaglio delle sue 
convinzioni, del'e sue aspet
tative, dei suoi valori». Per 
questo le verità della scienza 
sono cosi difficili da capire, 

da comunicare e. soprattutto. 
da « gestire ». Ed è la storia 
stessa che ci mostra come 
grandi trasformazioni econo
miche. politiche, istituzionali 
possono trovarsi singolarmente 
fumi fase rispetto all'evolu
zione del pensiero scientifico. 
Faccio subito un esempio. Il 
bel saggio di S. Tagliagambe 
Scienza, filosofia, politica in 
Unione Sovietica 1924-1939 
(Feltrinelli) non è solo un in
vito a riconsiderare su docu
menti per la maggior parte 
inediti in Italia le vicende 
che hanno portato al falli
mento della genetica sovietica 
di fronte alle esigenze della 
produzione agricola, ma an
che un'occasione per cercar 
di capire quali meccanismi 
profondi possano bloccare l'in
serimento di nuove conquiste 
intellettuali nella costellazio
ne delle credenze, dei valori. 
delle scelte di una società pro
tagonista di un imponente pro
cesso di rinnovamento. E, a 
nostro avviso, riuscire a met
tere in luce meccanismi del 
genere e ad analizzarli, con 
una pluralità di approcci e di 
linguaggi, può essere psicolo
gicamente difficile, ma rap
presenta un momento essen
ziale di crescita democratica. 

Giulio Giorello 

Editori Riuniti 

Luciano. Lama 

Il potere 
del sindacato 
Intervista di FabritJo 
D'AflMtlnl 
• Interventi », pp. 134, 
L. 2.500 
Le grandi • vertenze • della 
vita italiana dall'* autunno 
caldo • agli anni della crisi. 

Il movimento 
operaio italiano. 
Dizionario 
biografico, 5 
A cura di Franco Andreuccl 
e Tommaso Detti 
• Grandi opere •, pp. 700, 
L. 12 000 
SI conclude con questo vo
lume l'edizione di un pre
zioso strumento di consul
tazione e di studio. 

Storia del 
socialismo, 3 
A cura di Jacques Droz, 
introduzione di Aldo Ago
sti. traduzione di Gianna 
Cernilo 
• Grandi opere •, pp. 600. 
L. 20.000 
Dal 1918 al 1945 la tormen
tata evoluzione del rapporti 
tra II movimento comunista 
e le socialdemocrazie euro
pee. lo sviluppo delle lotte 
antimperialiste la seconda 
guerra mondiale e la vitto
ria della rivoluzione cinese. 

Jurij Trifonov 

Un'altra vita 
Traduzione di Serena Vitale 
• I David >. pp. 220, 
L. 3.600 
Una donna, un amore. L'an
goscia della solitudine nel
l'opera più alta della nuova 
letteratura • cittadina • in 
URSS. 

John Gardner 

Luce d'ottobre 
Traduzione di Cristina 
Bertea 
• I David >, pp. 512. 
L 5.800 
Un trascinante romando nel
la tradizione di Melville e 
Faulkner. Uno scrittore di 
grande successo sconosciu
to in Italia. 

Karl Marx, 
Friedrich Engels 

Opere, 12 
-Opere complete di Marx 
e Engels -. pp. 700. L 14.000 
Il saggio su • Lord Palmer-
ston •. La critica al settari
smo estremistico. Tutti gli 
articoli di Marx e Engels dal 
marzo 1853 al febbraio 1854 

Er la New York Daily Tri
na, il Paopte'» Paper e 

Ola Reform. 

Albe Steiner 

li manifesto 
politico 
A cura di Luisa Steiner 
Rollier. introduzione di Darlo 
Micacchi 
« Universale •, pp. 256. 16 
tavole f.t. a colori, L. 6.800 
Gli scritti teorici di un arti
sta che più di ogni altro in 
Italia ha trasformato la gra
fica da strumento di • per
suasione occulta » in veico
lo di cultura. 

Marcello Argilli 

Sotto lo stesso 
cielo 
Con un saggio di Tullio De 
Mauro* 
« Biblioteca giovani -. 
pp. 128. L. 2.500 
Un romanzo che scava nei 
sentimenti più profondi de
gli adolescenti d'oggi. 

Fortebraccio 

Partita aperta. 
Corsivi 1978 
Prefazione di Giuseppe 
Fiori, disegni di Gal 
• Varia ». pp. 220. 16 tavole 
f.t. a colori, L. 3.000 
Puntuale all'appuntamento 
di fine anno, ritoma Forte-
braccio con la sua taglien
te e raffinata ironia e con 
il suo acuto senso politico. 

Enrico Berlinguer. 
Armando Cossutta 

I comunisti nel 
governo locale 
- Il punto >. pp. 112. 
L. 1.400 
La relazione e le conclu
sioni al primo convegno na
zionale degli amministratori 
comunisti, svoltosi a Bolo
gna nello scorso ottobre. 

novità 

e, 

ARCHIVIO 
DEL MOVIMENTO SINDACALE 

Una nuova collana, -
diretta da G. Bagliori, F. De Felice e A. Riosa, 

che si propone di ricostruire 
la storia documentaria 

del movimento sindacale italiano 
nelle sue varie articolazioni 

— confederali, categoriali, territoriali — 
e negli istituti 

— lo sciopero, il contratto, ecc. — 
che ne hanno contrassegnato l'evoluzione. 

Ogni volume è articolato 
in una sezione documentaria, 

che offre al lettore 
un ricco e completo repertorio delle fonti 

finora disperse e difficilmente reperibili, 
e in una parte di apparati introduttivi 

e di consultazione. 

In libreria il pr imo v o l u m e 

LAFJOM 
DALLE ORIGINI 
AL FASCISMO 

1901-1924 
A cura di Maurizio Àntonioli e Bruno tozza 

Rilegato, pp.Hló, !.. 28000 

CD 

CAPPELLI 
«Roma... che caos... che furto... che buriana... 

Anonimo Romano 
ADDAVENÌ 
quel giorno e quella sera ! 
Prossimamente in TV. L. 3.000 

il teatro "vivo" delle nuove generazioni 

Italo Moscati 
LA MISERIA CREATIVA 
Cronache, spesso ironiche ma sempre con mordente intenzione 
critica.del teatro "non garantito" L. 3.500 

in libreria distribuzione POE 

ZANICHELLI 

Un «paradiso selvaggio», chiama Rébuffat l'Alto Delfinato. 
vicino a Briancon e a Torino. Passeggiate, escursioni, scalate. 
Le ascensioni più belle, facili e difficili, con tutte le informa
zioni necessarie. Fotografie a suggestione naturale. 

pp. 240, 262 illustrazioni, 116 itinerari. L 18.800 

(Sai 1962 al 1968 
lire 10000 

MARINA VALCARENGHI 
MC0U F SCAPPATO 01 GASA 
e afre fiabe lire 6 000 

MAX ERNST 

oiscSacicmenti capitali-Romarvo Brc9000 

MERCANTI. SttNOM E PEQBfTI 
NB1£ STAMPE 01M1IAM NKMIIN 
acuraoinanaBignanOT lire 10000 

ANDO GILARDI 

| SKred^mnaginecm>nafe&e7500 r U m ' l M E " 

I GILESQAKLEY ^ S n n m 
.» UftWKAiaiHAVOUl £ i£2 

r JW9000 

JACOUESCARELMAN 

ire 5 000 

E P I S T E M E E D I T R I C E - via O r t i , 5 - M I L A N O 

Manul i -Vagatt i ; C u o r t , sangue • cervello. Biolog ia 
a antropologia nal pansiaro ant ico. L. 1 2 . 0 0 0 
una analisi dei problemi psicologici e antropologici all ' 
interno dai problemi biologici. 

Lazzaro Spallanzani: I Giornal i dalla Sperienz* • 
Osservazioni. L . 1 8 . 0 0 0 
Diari inediti di laboratorio (1767-1781) relativi alla 
fisiologia dalla generazione. 


